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"Madre, porto ai tuoi piedi
tutta la Chiesa
Qui porto l' umanità intera
Affido alla tua intercessione
la preparazione
al Grande Giubileo"

"O Madre di Dio,
o Vergine, da Dio
sei glorificata!"

Madre di Jasna Góra e Regina, vengo oggi a Te in un pellegrinaggio di fede, per ringraziarti per
l'incessante protezione su tutta la Chiesa e su di me, specialmente durante i cinquant'anni del mio
sacerdozio e quelli del mio servizio sulla Sede di Pietro.

Con grande fiducia mi presento in questo santo luogo è sul Colle di Jasna Góra, così caro al mio
cuore, per esclamare una volta ancora: Madre di Dio e nostra, Ti ringrazio di essere la Stella
Polare della costruzione di un futuro migliore per il mondo, di essere Patrona dell'edificazione della
civiltà dell'amore in tutto il genere umano. Madre, Ti prego umilmente, circonda con la tua materna
protezione i giorni e gli anni che ci separano ancora dall'anno Duemila. Affido alla tua
intercessione la preparazione al Grande Giubileo del Cristianesimo. Aiuta tutte le nazioni del
mondo ad iniziare il nuovo millennio in unione a Cristo - Re dei secoli.



Madre della Chiesa, Vergine Ausiliatrice, nell'umiltà della fede di Pietro porto ai tuoi piedi tutta la
Chiesa, tutti i continenti, paesi e nazioni, che hanno creduto in Gesù Cristo e hanno riconosciuto in
lui il segno guida nel cammino attraverso la storia. Qui porto, o Madre, l'umanità intera, anche
coloro che stanno ancora in cerca della via verso Cristo. Sii la loro guida ed aiutali ad aprirsi al Dio
che viene. Ti porto nella preghiera i popoli dell'Oriente e dell'Occidente, del Nord e del Sud, ed
affido alla tua materna sollecitudine tutte le famiglie delle nazioni. Madre della fede della Chiesa,
come perseveravi, nel Cenacolo di Gerusalemme, in preghiera con i discepoli di Cristo, così sii
oggi con noi nel Cenacolo della Chiesa verso il secondo millennio della fede ed ottienici la grazia
di aprirci al dono dello Spirito di Dio.

Tempio dello Spirito Santo, oggi nel Santuario di Jasna Góra ti rendo grazie per ogni bene
divenuto la parte della mia nazione in anni di profonde trasformazioni. Durante il mio primo
pellegrinaggio in Patria, implorai perchè su di essa venisse riversato lo Spirito Santo, invocando:
"Scenda il tuo Spirito! E rinnovi la faccia della terra. Di questa Terra" (Giovanni Paolo II, Omelia a
Piazza della Vittoria - Varsavia, 2 giugno 1979: Insegnamenti di Giovanni Paolo II, II, 1 (1979)
1391). Più tardi ho visitato la terra polacca con le Tavole del Decalogo. Qui ho anche portato i
giovani di tutto il mondo. Sono sempre tornato nella mia Patria per un bisogno del cuore, recando
un messaggio di fede, di speranza e di carità.

La storia della nostra Patria sulla Vistola è segnata con la testimonianza della fede di
sant'Adalberto, ed anche di tanti santi polacchi e candidati agli altari, ed anche con la fatica di
molte generazioni, che consolidavano la Polonia fedele a Cristo. Per dieci secoli siamo rimasti una
Nazione battezzata, fedele a Te, al tuo Figlio, alla sua Croce e al Vangelo, alla Santa Chiesa e ai
suoi Pastori.

Vengo oggi a Te, o Madre, per esortare i miei Fratelli e le mie Sorelle a perseverare accanto a
Cristo e alla sua Chiesa, per incoraggiare ad un sapiente uso della libertà riacquistata, nello spirito
di ciò che c'è di più bello nella nostra tradizione cristiana.

Regina della Polonia, ricordando con gratitudine la tua protezione materna, Ti affido la mia Patria,
le trasformazioni sociali, economiche e politiche, che in essa avvengono. Che il desiderio del
comune bene superi l'egoismo e le divisioni. Che tutti coloro che esercitano un servizio pubblico
vedano in Te l'umile Ancella del Signore, imparino a servire e a riconoscere i bisogni dei
connazionali, come l'hai fatto Tu a Cana di Galilea, affinché la Polonia possa diventare una
Nazione in cui regnano l'amore, la verità, la giustizia e la pace. Venga glorificato in essa il nome
del tuo Figlio.

Fedele Figlia dell'eterno Padre, Tempio dell'Amore che abbraccia il cielo e la terra, affido a Te il
servizio della Chiesa nel mondo, che ha tanto bisogno d'amore. Madre di Dio, Madre dell'unigenito
Figlio, che ci diede come principio di vita il comandamento nuovo dell'amore, ottienici di diventare
costruttori di un mondo solidale, in cui la pace sconfigga la guerra, e la civiltà della morte venga
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sostituita dall'amore per la vita.

Che il Congresso Eucaristico Internazionale in terra polacca diventi per tutte le nazioni l'inizio di un
miracolo di trasformazione nello spirito della libertà, portata dal Vangelo di Cristo. Che l'umanità si
ponga con fermezza accanto a Dio, al quale appartiene il mondo intero.

Madre dell'Unità e della Pace, rafforza il legame di comunione nella Chiesa del tuo Figlio, ravviva
gli sforzi ecumenici, affinché tutti i cristiani, in virtù dello Spirito Santo, diventino una famiglia di
sorelle e di fratelli di Gesù Cristo, unico Salvatore del mondo ieri, oggi e sempre (cfr Eb 13, 8).

Vergine, Madre di Dio, aiutaci ad entrare nel terzo millennio del cristianesimo attraverso la porta
santa della fede, della speranza e della carità.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, accetta la nostra fiducia, rafforzala nei nostri cuori e
presentala davanti al volto del Dio unico nella Santissima Trinità. Amen.
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